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BANDO di CONCORSO per l’ammissione a corsi di dottorato di ricerca 
(XXIX ciclo formativo - A.A. 2013/2014) 

 

IL RETTORE 
 

VISTO  lo Statuto dell'Università Roma Tre, emanato con D.R. n. 829 del 6 giugno 2012, 
come modificato con D.R. n. 1366 del 01 agosto 2013; 

 
VISTO  l’articolo 4 della legge 3 luglio 1998 n. 210, come modificato dall’articolo 19, comma 

1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 
VISTO  il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45, con cui è stato adottato il “Regolamento recante 

modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la 
istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 104 del 6 maggio 2013; 

 

VISTE  le linee guida ministeriali per l’attivazione del XXIX ciclo (A.A. 2013/2014) dei corsi 
di dottorato di ricerca, comunicate con nota del 22 maggio 2013; 

 
VISTO  il Regolamento di Ateneo dei corsi di dottorato di ricerca, emanato con D.R. n. 

1207/2013; 
 
VISTE  le delibere del Senato Accademico (9 luglio  e 22 ottobre 2013) e del Consiglio di 

Amministrazione (12 luglio e 29 ottobre 2013) dell’Università Roma Tre, con cui si 
approva l’istituzione in consorzio tra l’Università Roma Tre ed il Politecnico di Bari 
del corso di dottorato di ricerca “Architettura: Innovazione e Patrimonio”, A.A. 
2013/1014 – Ciclo XXIX; 

 

ACQUISITO  ai sensi delle predette linee guida ministeriali, il parere positivo del Nucleo di 
Valutazione dell’Università Roma Tre con riferimento al rispetto dei criteri di cui 
all’articolo 4 del D.M. 45/2013, formulato nella riunione del 16 luglio 2013; 

 
VISTE  le delibere del Senato Accademico (17 settembre e 28 ottobre 2013) del Politecnico 

di Bari; 
 
SENTITO  il Direttore Generale; 

 

DECRETA: 
 

Art. 1 
(XXIX Ciclo della formazione dottorale) 

È indetta la selezione pubblica per l’ammissione al corso di dottorato di ricerca (XXIX ciclo) 
in: ARCHITETTURA: Innovazione e Patrimonio, istituito dal CONSORZIO ARGONAUTI 
(Università Roma Tre - Politecnico di Bari), con sede amministrativa presso l’Università degli 
Studi Roma Tre. 
 Il corso ha la durata di tre anni accademici (a partire dall’anno accademico 2013/2014, con 
decorrenza dal 1 gennaio 2014: al termine, previo il superamento del previsto esame finale, viene 
conseguito il titolo di dottore di ricerca in Architettura: Innovazione e Patrimonio 
 Nel quadro che segue sono indicati: 

 il Dipartimento che ne costituisce la sede amministrativa e gli Atenei che concorrono 
all’attivazione del corso; 

 la titolatura del corso; 

 il Coordinatore del Collegio dei docenti; 
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 il numero dei posti disponibili, tra i quali sono indicati quelli, senza borsa e senza tassa, 

riservati a candidati titolari di borse di studio di Stati esteri o dell’Unione Europea o beneficiari 
di sostegno finanziario nell'ambito di specifici programmi di mobilità; 

 l’articolazione in curricula;  

 le modalità di svolgimento della selezione pubblica per l’ammissione. 
     

Dipartimento di ARCHITETTURA - Università ROMA TRE 

Atenei che concorrono 
all’attivazione Politecnico di BARI 

Corso di Dottorato ARCHITETTURA: Innovazione e Patrimonio 
Coordinatore Prof. Francesco CELLINI 

tot. posti 15 
(di cui borse: 11) 

borse Roma Tre 4 
borse Politecnico di Bari 6 
borse finanziate da ENTI (CNR-IVALSA) 1 
posti senza borsa e senza tassa, riservati a candidati 
titolari di borse di studio di Stati esteri o dell’Unione 
Europea o beneficiari di sostegno finanziario 
nell'ambito di specifici programmi di mobilità 

4 

Curricula 
a) Cultura della costruzione                                   
b) Il progetto filologico                                      
c) Progettare in un paese antico                           

Prove di selezione 1) Valutazione titoli 
2) Prova orale 

 
Nel sito web dell’Università degli Studi Roma Tre, nella pagina attraverso la quale si accede 
all’apposita funzione per la presentazione delle domande 

(https://europa.uniroma3.it/bando2013/dott_consortili.aspx), 
è consultabile una sezione informativa facente parte integrante del presente bando di 
ammissione e contenente, oltre all’indirizzo, numeri di telefono, recapiti di posta elettronica forniti 
dal Dipartimento sede del corso: 
- le informazioni relative agli aspetti organizzativi: 

 organi direttivi (Coordinatore e Collegio dei docenti) 

 articolazione del corso in curricula 

 relazioni con Atenei ed altri Enti italiani ed esteri 
- le informazioni relative agli aspetti didattico-scientifici: 

 aree scientifico-disciplinari 

 tematiche dei corsi e dei curricula 

 caratteristiche dell’offerta formativa 
- le informazioni relative alle procedure di selezione: 

 modalità di svolgimento e contenuti delle prove di ammissione 

 descrizione dei titoli valutabili da presentare obbligatoriamente per la presentazione della 
domanda di partecipazione 

 procedura e modalità di CARICAMENTO ONLINE dei predetti titoli ai fini della 
partecipazione al concorso 

 

Art. 2 (Requisiti per la partecipazione alla selezione pubblica per l’ammissione) 
1 - Possono presentare domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’ammissione al 

corso di dottorato senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che alla data di scadenza dei 
termini per la presentazione della domanda sono in possesso di: 

 
Lauree quinquennali Vecchio Ordinamento in  
- Architettura,  
- Ingegneria Civile;  

https://europa.uniroma3.it/bando2013/dott_consortili.aspx
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Lauree ex D.M. 509/99 
- Classe 4/S lauree specialistiche in architettura e in ingegneria edile  
- Classe 28/S lauree specialistiche in ingegneria civile;   
Lauree ex D.M. 270/04 
- Classe LM-4 Lauree Magistrali in Architettura e Ingegneria edile-architettura a ciclo unico 
- Classe LM-4 Lauree Magistrali in Architettura e ingegneria edile-architettura,  
- Classe LM-23 Lauree Magistrali in Ingegneria Civile,  

2 - Possono inoltre presentare domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’ammissione 
coloro che hanno conseguito un titolo accademico ESTERO equivalente alle lauree sopra 
elencate, a condizione della prescritta dichiarazione di equivalenza con uno dei titoli di studio 
di cui al punto 1., che sarà accertata dalla Commissione giudicatrice della selezione nel 
rispetto della normativa vigente in materia in Italia e nel Paese in cui è stato rilasciato il titolo e 
dei trattati o accordi internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento 
degli studi. I documenti da presentare alla Commissione per la dichiarazione di equivalenza ai 
soli fini dell’ammissione al concorso (preferibilmente tradotti e legalizzati secondo le norme 
vigenti) dovranno essere caricati nella procedura web di presentazione della domanda di cui 
all’articolo 3. In caso di mancata o incompleta presentazione di quanto sopra indicato non sarà 
consentita la partecipazione al concorso. I candidati in possesso di titolo estero che 
risulteranno vincitori dovranno presentare al momento dell’iscrizione la DICHIARAZIONE DI 
VALORE IN LOCO del titolo. 

3 - I candidati titolari di borse di studio di Stati esteri o dell’Unione Europea o beneficiari di 
sostegno finanziario nell'ambito di specifici programmi di mobilità, devono presentare 
contestualmente alla domanda, la certificazione di essere in possesso della borsa o del 
sostegno. 

 

Art. 3 (Domanda di ammissione) 
 Per partecipare alla selezione il candidato deve presentare specifica domanda di 
ammissione trasmettendola unicamente per via telematica tramite il sito web dell'Università alla 
pagina https://europa.uniroma3.it/bando2013/dott_consortili.aspx rendendo tutte le dichiarazioni 
richieste nel modulo disponibile e compilabile online e caricando tutti i documenti indicati, 
secondo le istruzioni illustrate nel modulo stesso. 
 Le dichiarazioni rese dai candidati con la compilazione del modulo ed il caricamento dei 
documenti hanno valore di autocertificazione. 

 

IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ON LINE E' 
FISSATO alle ORE 14.00 del giorno 29 novembre 2013 

 

Non saranno prese in considerazione le domande trasmesse in altra forma e oltre il termine 
sopraindicato. 

Nessun contributo economico è richiesto per la partecipazione alle selezioni. 
Per coloro che ne avessero necessità, presso la PIAZZA TELEMATICA dell’Ateneo 

(http://host.uniroma3.it/laboratori/piazzatelematica/) sarà disponibile una postazione internet per 
accedere alla procedura, previa esibizione di un documento di identità in corso di validità. 
 

 Al completamento della procedura online di trasmissione di ciascuna domanda di 
partecipazione al concorso sarà immediatamente inviata per posta elettronica, all’account 
personale indicato dal candidato, la conferma dell’acquisizione della domanda di partecipazione 
alla selezione pubblica per l’ammissione al corso di dottorato. 

Sarà cura del candidato verificare all’interno di tale ricevuta l’esattezza e la completezza dei 
dati inseriti, considerato che solo entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande 
potranno essere accolte eventuali richieste di modifica o integrazione, avanzate utilizzando 
l’apposito servizio di HELP DESK online, accessibile dalla medesima pagina web utilizzabile per la 
trasmissione delle domande di partecipazione. 
 La predetta conferma non dovrà essere inviata all'Ateneo, ma dovrà essere conservata dal 
candidato ed esibita in caso di necessità. 



 

 
 

Area Affari Generali 
Ufficio Ricerca 

    
 

  I candidati in condizione di disabilità certificate ai sensi della legge 104/92, che abbiamo 
necessità di ausilio o di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove di ammissione, dovranno 
far pervenire entro il 29 NOVEMBRE 2013, richiesta in tal senso tramite email inviata all’indirizzo:  
ricerca.affari.generali@uniroma3.it esponendo nel dettaglio le specifiche necessità, utilizzando il 
modulo scaricabile all’indirizzo: 
http://portalestudente.uniroma3.it/downloads/MOD.%20A.S.%20%20AD%20(Ausilio%20Disabili).doc. 

  
 Per i cittadini stranieri è richiesta un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

È onere dei candidati comunicare eventuali cambiamenti del recapito di posta 
elettronica inserito nella procedura online all’atto della registrazione: l'amministrazione 
universitaria non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni di tale recapito o da mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento dello stesso. 
L’Ateneo non assume parimenti alcuna responsabilità per eventuali disguidi informatici non 
imputabili a malfunzionamenti del sistema di ricezione online delle domande. 

 

Art. 4 (Commissione giudicatrice) 
 La Commissione giudicatrice della procedura selettiva di ammissione al corso di dottorato 
sarà formata e nominata in conformità alla normativa vigente, e resa nota attraverso la 
pubblicazione sul sito internet dell’Università dedicato alla formazione dottorale, disponibile al 
seguente indirizzo: https://europa.uniroma3.it/bando2013/dott_consortili.aspx. 
 La Commissione, nella prima seduta, individuerà e riporterà nel relativo verbale i criteri e le 
modalità di attribuzione dei punteggi di cui all’art. 5, prima di avviare tutte le restanti procedure di 
selezione. 
 Il Rettore dell’Ateneo sede amministrativa del corso di dottorato nomina con proprio decreto 
la Commissione per l’ammissione al corso di Dottorato di Ricerca entro e non oltre 3 giorni dalla 
data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande prevista dal bando. Essa è 
composta:  

 dal Coordinatore o, in caso di sua indisponibilità, da un componente del Collegio designato 
dal Coordinatore stesso. 

 da due o quattro componenti del Collegio designati dal Collegio stesso (di cui almeno metà 
professori di ruolo) afferenti a SSD diversi tra di loro e da quello del componente di cui al 
precedente punto.  

 Il Collegio dei docenti può indicare, in aggiunta ai componenti sopra indicati, non più di due 
esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito delle Università e delle strutture pubbliche e 
private di ricerca.  

 

Art. 5 (Svolgimento e valutazione della procedura) 
 Le procedure e le prove di selezione consistono in una valutazione dei titoli e in una 
prova orale.  
 La valutazione dei titoli si svolgerà i giorni 9 e 10 dicembre 2013; la Commissione si 
riunirà in forma telematica.  
 La pubblicazione degli esiti della valutazione dei titoli e del conseguente elenco dei 
candidati ammessi a sostenere la prova orale avverrà il 11 dicembre 2013, sul sito internet del 
Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre, al seguente indirizzo 
http://architetturahome.blogspot.it/.  
 La prova orale si svolgerà nei giorni 16 e 17 dicembre 2013; il diario con l'indicazione 
dell'ora e del luogo in cui si svolgerà il colloquio con ciascuno dei candidati ammessi verrà reso 
pubblico contestualmente alla pubblicazione degli esiti della valutazione dei titoli. 

Non saranno inviate comunicazioni personali ai candidati per la partecipazione alla 
prova orale. 

Per sostenere la prova orale, i candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento 
in corso di validità, munito di fotografia. 

mailto:ricerca.affari.generali@uniroma3.it
http://portalestudente.uniroma3.it/downloads/MOD.%20A.S.%20%20AD%20(Ausilio%20Disabili).doc
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 La procedura di selezione è svolta secondo le seguenti modalità: 

 Valutazione dei titoli: 60/120 punti 
Valutazione della prova orale: 60/120 punti; 

L’attribuzione del punteggio (in sessantesimi) a ciascuna prova rappresenta un giudizio motivato, 
facendo riferimento ai criteri di valutazione predeterminati ed esposti dalla Commissione.   

La valutazione dei titoli riguarda il percorso formativo universitario, nonché gli eventuali 
ulteriori percorsi formativi ed esperienze professionali e di ricerca e le eventuali pubblicazioni 
scientifiche, e comprende anche la valutazione di un testo scritto che illustri, con ampiezza e 
proprietà, le motivazioni della scelta di uno dei curricula del corso di Dottorato. 

Essa avrà come oggetto la seguente documentazione (alcuni documenti/informazioni sono 
obbligatori, altri opzionali - v. segni di spunta): 
   

 OBBL OPZ 

curriculum  
il candidato DEVE rendere (in UN SOLO file doc/pdf) alcune informazioni OBBLIGATORIE, relative al titolo di 
laurea di maggior livello di cui all’articolo 2 (la data ed il voto di laurea  / l’elenco degli esami sostenuti e le 
relative votazioni) ed - eventualmente - altre notizie NON OBBLIGATORIE 

  

data e voto di laurea     

elenco degli esami sostenuti e le relative votazioni   

elenco cronologico Borse di studio, Assegni di ricerca (et similia) percepiti   

Diplomi/certificati di conoscenza lingue estere   
Diplomi/attestati di partecipazione di corsi universitari post-lauream   

Attestati di partecipazione a gruppi di ricerca   

Attestati di partecipazioni a stage   

Altri Riconoscimenti (p. es.: premiazione in concorsi di progettazione)   

lettera di motivazione 
il candidato DEVE esporre (in UN SOLO file doc/pdf) le motivazioni (max 6000 battute) per cui intende 
partecipare a questo Dottorato, e perché sceglie uno dei tre curricula 

 
 

(eventuali) pubblicazioni scientifiche  
il candidato PUÒ allegare alla domanda le eventuali pubblicazioni già al suo attivo, caricando UN SOLO file pdf 
per ciascuna delle tipologie indicate (se, per esempio, volesse inserire più articoli in rivista, essi devono essere 
contenuti tutti in un unico file)   

  

tesi di laurea   
proceedings   

articoli/contributi in rivista   
articoli/contributi in libri   

monografie   

Procedura e modalità di CARICAMENTO ONLINE dei predetti documenti 
La documentazione deve essere inserita nel sistema dal candidato ENTRO LA DATA DI 
SCADENZA DEL BANDO. 
I file devono essere caricati in FORMATO WORD (.doc) o ACROBAT (.pdf) 
Ciascun file deve essere abbinato ALLA CORRETTA TIPOLOGIA PRESENTE NELLA TENDINA. 
LA DIMENSIONE MASSIMA DI CIASCUN FILE è 5 Mb. 
Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano conseguito nella valutazione dei titoli un 
punteggio non inferiore a 40/60. 

 

Valutazione del colloquio 
Si svolge in lingua italiana, che è la lingua ufficiale del Dottorato, ed è finalizzato alla verifica degli 
interessi scientifici del candidato, della sua attitudine alla ricerca ed a garantire una idonea 
valutazione comparativa. In esso si prevede anche la verifica della conoscenza della lingua 
inglese, laddove essa non sia già certificata nell’elenco titoli. 
La prova orale sarà superata dai candidati che abbiano conseguito un punteggio non inferiore a 
40/60. 
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 Al termine di tutte le prove di selezione la Commissione compila la graduatoria generale di merito, 
sulla base della somma dei punteggi ottenuti dai candidati nelle singole prove. 
 

Art. 6 (Ammissione ai corsi) 
 I candidati sono ammessi al corso secondo l'ordine di graduatoria fino alla concorrenza del 
numero dei posti disponibili, come indicati all’art. 1. 
 A parità di merito, per la fruizione delle borse di studio prevale il candidato che si trova nella 
situazione economica meno elevata, determinata ai sensi del D.P.C.M. 30.04.1997 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 

Art. 6 bis - Obblighi e diritti dei dottorandi 
Durante il corso il dottorando può essere autorizzato dal collegio dei docenti, per esigenze relative 
alla ricerca, alla permanenza all’estero per un periodo non superiore alla metà della durata del 
corso stesso.  
L’Università Roma Tre provvede alla copertura assicurativa per infortuni di ciascun dottorando per 
l'intera durata del corso, secondo la normativa prevista e garantisce, per lo stesso periodo, la 
copertura assicurativa per responsabilità civile dei dottorandi. 
Per quanto attiene le modalità di passaggio all’anno successivo di corso, obblighi e diritti dei 
dottorandi sono definiti nel “Regolamento” interno del corso. 

E’ prevista l’esclusione dal corso di dottorato di ricerca, con decisione motivata del Collegio dei 
Docenti, in caso di: 
- giudizio negativo del Collegio dei Docenti alla fine dell’anno di frequenza; 
- assenze ingiustificate e prolungate. 
Ai dottorandi di ricerca può essere affidata, con il consenso dell’interessato e il parere positivo del 
collegio dei docenti, una limitata attività didattica sussidiaria o integrativa che non deve, in ogni 
caso, compromettere l’attività di formazione alla ricerca. Tale attività non dà luogo a diritti in ordine 
all’accesso ai ruoli dell'Università. 
E’ consentita la sospensione della frequenza dei corsi nei casi di maternità o grave documentata 
malattia.  
In caso di sospensione di durata superiore ai quattro mesi il dottorando è assegnato d’ufficio al 
ciclo formativo  successivo. 
 

Art. 7 (Documentazione da presentare per l'iscrizione) 
 I candidati risultati vincitori secondo la graduatoria saranno ammessi al corso a seguito della 
formalizzazione dell’iscrizione secondo le modalità che saranno comunicate loro dall’Ufficio 
Ricerca dell’Ateneo: in caso di mancata, incompleta o tardiva formalizzazione dell’iscrizione 
subentrerà il candidato collocato nella posizione immediatamente successiva secondo l'ordine 
della graduatoria.  
 I candidati risultati idonei secondo la stessa graduatoria dovranno formalizzare la loro 
disponibilità all’eventuale subentro in caso di rinunce dei vincitori entro il termine e con le modalità 
prescritte nella documentazione che sarà loro fornita dall’Ufficio Ricerca. 
 

Ai fini del perfezionamento dell’iscrizione i candidati dovranno sottoscrivere un atto con il quale, 
assumendosene la responsabilità, dichiarino di rispettare le seguenti prescrizioni: 
 
 

1. L'ammissione ad un corso di dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferma 
restando la possibilità di una disciplina specifica in relazione a quanto previsto dagli artt. 7, 11 e 
12, comma 4 del D.M. 45/2013. 
 

2. L’iscrizione ai corsi di dottorato è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorative di 
qualsiasi natura, fatta salva la possibilità che tali attività prevedano un impegno orario limitato e 
che siano preventivamente autorizzate dal Collegio dei docenti. 
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3. L’iscrizione ai corsi di dottorato di ricerca è incompatibile con la contemporanea iscrizione, per 
il medesimo anno accademico, a corsi di laurea, di laurea magistrale, a corsi di specializzazione e 
master, di cui all’art. 3 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270. È consentita la contemporanea iscrizione 
con i soli corsi universitari che prevedano un impegno didattico annuale inferiore a 1500 ore o con 
altri corsi universitari al termine dei quali non sia previsto il conseguimento di titoli di studio (ad es. 
l’iscrizione al dottorato è compatibile con la contemporanea iscrizione al corso di specializzazione 
per le professioni legali) 
 

4. Le borse di studio per la frequenza di corsi di dottorato non possono essere cumulate con 
altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, fatta eccezione per quelle concesse da istituzioni 
nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di formazione o di ricerca 
dei titolari delle borse di studio.
 Chi abbia già usufruito, anche solo parzialmente, di una borsa di 
studio per la frequenza di un corso di dottorato presso un’università italiana non può usufruire di 
un'altra borsa di dottorato 
 

 I candidati risultati vincitori secondo la graduatoria devono impegnarsi per iscritto a 
frequentare a tempo pieno il corso di dottorato secondo le modalità che saranno fissate dal 
Collegio dei Docenti; infatti i dottorandi hanno l’obbligo di frequentare i corsi di dottorato e di 
compiere continuativamente attività di studio e di ricerca nell’ambito delle strutture destinate a tal 
fine, secondo i programmi e le modalità fissati dal Collegio dei Docenti. 
 

 Ai possessori di titolo di studio conseguito all’estero ammessi ai corsi sarà richiesta la 
presentazione della “dichiarazione di valore in loco” del titolo di studio dichiarato. In caso di 
mancata presentazione di tale dichiarazione entro i termini indicati dall’ufficio competente, non si 
potrà procedere alla formalizzazione dell’iscrizione al corso. 
 

Art. 8 (Borse di studio) 
Le borse di studio per la frequenza del corso di dottorato di ricerca, il cui importo annuo, 

alla data di emanazione del presente provvedimento, è di € 13.638,47 al lordo della quota dei 
contributi previdenziali a carico del borsista, sono conferite ai vincitori, ai sensi e con le modalità 
stabilite dalla normativa vigente, secondo l'ordine della graduatoria.  

Le borse di studio, erogate mensilmente, hanno durata annuale e sono rinnovate per il 
secondo e terzo anno di iscrizione a condizione che il dottorando abbia completato il programma 
delle attività previste per l'anno precedente. 
A decorrere dal secondo anno, in aggiunta alla borsa, è assicurato un budget per l'attività di ricerca 
in Italia e all'estero determinato per ciascun corso nella misura del 10% dell’importo annuo lordo 
ente, salvo integrazioni finanziate sul budget del dipartimento sede amministrativa del corso. 

In caso di rinuncia alla borsa di studio, da comunicare all'Ufficio Ricerca mediante l'apposito 
modello, il dottorando non avrà diritto al percepimento del rateo spettante per il mese in cui la 
rinuncia viene formalizzata. 

L’attribuzione di borse studio finanziate da Enti esterni, che possono essere legate a 
specifici progetti di ricerca, sarà determinata dal Collegio dei docenti del corso in favore di uno o 
più tra i candidati risultati ammessi su posti con borsa, i quali dovranno sottoscrivere una formale 
accettazione della borsa. 
Oltre a quelle già indicate nel bando potranno rendersi disponibili altre borse di studio triennali (ad 
es. borse convenzionate con altri Enti): l’attribuzione di tali eventuali borse sarà deliberata dal 
Senato Accademico entro la data di avvio dei corsi, su proposta dei Collegi dei docenti interessati, 
a seguito del perfezionamento degli atti da cui deriva la disponibilità finanziaria. Il dottorando cui 
sarà attribuita la borsa potrà essere individuato esclusivamente tra i candidati risultati idonei in 
esito alle selezioni di cui al presente provvedimento. 
In tutti i casi di borse finanziate da Enti esterni l’Università non procederà all’erogazione della 
borsa al dottorando assegnatario prima dell’avvenuto trasferimento da parte dell’Ente finanziatore 
della relativa annualità. 
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Art. 9 Imposta di bollo e tassa regionale 
L’importo annuo che dovrà essere corrisposto dai dottorandi iscritti è così definito:  

 

Imposta di bollo Tassa regionale Totale 
€ 16,00 € 140,00 € 156,00 

 
Le modalità di pagamento del predetto importo saranno indicate nella documentazione di cui al 
precedente art. 7. 
 

Art. 10 (Esame finale e rilascio del titolo) 
A conclusione del triennio dei corsi di dottorato di ricerca è previsto, ai sensi della vigente 

normativa, l'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca.  
Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subordinato alla consegna, da parte 
dell'interessato, della tesi finale, della quale l’Università garantirà la conservazione e la pubblica 
consultabilità attraverso l’inserimento nell'archivio istituzionale d'Ateneo ad accesso aperto, oltre 
che mediante il prescritto deposito presso le Biblioteche Nazionali di Roma e di Firenze. 
 

Art. 11 (Responsabile del procedimento) 
 Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento è il Dott. Aldo 
Rocchegiani, Responsabile dell’Ufficio Ricerca (Area Affari Generali). 
 

Art. 12 (Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 196/2003) 
 Ai sensi dell'art.13 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali forniti 
dai candidati saranno trattati dall'Università degli Studi Roma Tre solo ed esclusivamente per le 
finalità di gestione delle procedure di ammissione ai corsi di dottorato, nel rispetto dei principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza. 
 Il conferimento dei dati personali é obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura 
selettiva e per la valutazione dei requisiti di partecipazione. Pertanto il rifiuto al conferimento dei 
dati non consentirà l'espletamento della procedura. 

Il trattamento dei dati personali é effettuato con procedura informatizzata nel pieno rispetto 
della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali. 
I dati personali dei candidati saranno trattati dal personale dell'Università degli Studi Roma Tre 
nella veste di incaricati del trattamento, con le seguenti modalità: 
• registrazione ed elaborazione su supporto cartaceo e informatico; 
• organizzazione degli archivi con strumenti automatizzati e/o manuali; 
• pubblicazione dei risultati con le modalità indicate nel presente bando. 

I dati potranno essere comunicati al Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca per gli 
adempimenti relativi alle Anagrafi Nazionali e per le rilevazioni statistiche periodiche e obbligatorie. 
Potranno altresì essere comunicati ad altri enti pubblici per fini statistici istituzionali. 
L'interessato potrà rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati, nella persona del 
Responsabile del procedimento, al fine di esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.lgs. 196/2003, tra i 
quali figura il diritto di accesso ai dati che io riguardano, nonché il diritto a far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto ad opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. 
Titolare del trattamento dei dati è l'Università degli Studi Roma Tre - Via Ostiense ,159 - 00154 
Roma. 

  
Art. 13 (Rinvio) 

 Per quanto non previsto nel presente bando valgono le disposizioni legislative e 
regolamentari in materia: 

legge 03 luglio 1998 n. 210; 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
D.M. 08 febbraio 2013, n. 45; 
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D.R. n. 1207/2013; 
Regolamento didattico e organizzativo del corso.  

 

ROMA, 31/10/2013 
           

        Firmato     IL RETTORE 
         Prof. Mario PANIZZA 

Rep.  1736/2013 
 
Prot.  33456 


